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da' AMNISTIA AUSTRIACA 
“ED I FOGLI CLER'ICALI* 


è ‘proprio vero che l'imperatore d'Austria 
non'lia più zelanti difensori‘ del suo governo 
ed dtvocati più solerti dei suoi atti ,;di ciò 
che siano i giornali clericali del Piemontè. 
I fogli ufficiali edi ufficiosi del‘vasto impero 
impa iis; auto al' dr déi diari reazio- 
nari, Wiebbero da questi 
apprendere taste A propugnar la causa del 
proprio padrone 6 di elevarne ai sette cieli 
la magnanimità. 

Che. cosa non iscrissero i nostri giornali 
clericali del toglimento.i dei. sequestri sui 
beni dei ‘profughi: politici.e dell’ amnistia 
accordata a 70 carcerati? Ri pare che giam- 
mai non siano discese dal tronò tante be- 
nedizioni,sui popoli e che giammai governo 
sia stato tanto generoso. Ei giungono sino 
a sostenere che se i sequestri non furono 
levati prima, la colpa è tutta dei ministri 
di Sardegna, 0 dell'improntitudine del Pie» 
monte. È l’Armonia che l'assevera. Ma se 
l’Armonia avesse sentimento del giusto e 
dell’onesto, se fosse compresa di quelle.idee 
immutabili e sacre di diritto e di legalità, 
dovrebbe nòn' lodaré, ma condannare: l’Au- 
stria di aver ritardato ‘cotanto’ un. atto »di 
giustizia; la riparazione di ‘grave’ ‘offesa al 
dirittò ed alla proprietà. Questo sarebbe stato 
il debito di un foglio che'si'dîce religioso, 
non di piaggiare un potente, sul quale sem- 
bra.i elericali., facciano, ,essegnamento per 
raggiungere .i loro . fini, seniendoni troppo 
deboli nell'interno. 

Poichè, che altro. è mai.la levata. dei se- 
questri se. nonche .la, riparazione, di una 
inaudita irnigiuria fatta da «un-governo che, 
pretende esser ‘civile ‘ai pîù sacrosanti diritti 
dell’uomo ed ‘alle relarioni*internazienali ? 
Oh! T ministri di ‘Sardegna hanno avuto 
torto di fare il memorandum del ‘primo di 
aprile 1853; secondo i clericali dovevano 
umiliarsi, abbassarsi, avyilirsi, riconoscere 
la potenza dell'Austria. Allora .sì che. sareb- 
besi avuto un bel.tema.di opposizione! Mi. 
nistri siffatti rappresentare un-popolo che» 


ha coscienza della propria dignità! Uomini» 


che pregano invece di proclamare altamente 
i diritti offesi e conculcati,' $tar'al timohé' 


L’avreste udita l' Armonia. ‘alzar la voce è 
sferzare a mosca,cieca ministri, deputati e 
senatori e dichiarar il Biemonte decaduto 
ed.invilito. Ma il.contegno.del. paese fu di- 
gnitoso e qual si addice ‘a popolo indipen- 
dente, ed ecco’ tosto trovati ‘în colpa i mini: 
stri: eglino, e non l’Austria, furbho causa 
che tn atto di giustizia fosse ‘ritardato’ per 
sì lungo tempo. Poverà gentel'* 

E frattanto non si hanno che parole di 
disdegno per quei fuorusciti che. supporta- 
rono per, quattro anni alli incirca la sventura, 
non si hanno; che ingiurie per. coloro che 
diedero al. Piemonte; . all'Italia; all'Europa 
l'esempio del.sacrifizio.deib propri interessi 
alla difesa di sacri.prineipii, che preferirono 
vivere nelle strettezzé anzichè umiliarsi di- 
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Oggid si parla e si ‘scrive aid di. eduea- 
. zione e d'istruzione, si vantamo?metodi:nuovi 

noi quali è grande confusione èd incertezza’ e 
talvolta insipienza, ma ‘i dice che bisogna per-. 
donarlo ai primi sperimenti, trattandosi d'una 
via!non ‘amcora battuta. A: ‘dir vero, tolte \po- 
chissime cose © secondarie, noi dubitiamo assai 
che iil‘nuovo in'questa “parte sia il buono; e 
che i nostri ‘maggiori fossero tanti. fanciulloti 
i quali potrebbero andare a scuola; da: qualun- 
que: nostro maestruccio. vAver. mutato » 


introdotto  nell’i 
o inutili o fallaci: aver nell'ecteezione prescritte 
alcune formalità un poco diverse dalle antiche 


vid id 


ti A i ì “Bi pubblica 1 tutti î giorni; compreso le domeniche. 


nanzi ai loro nemici. Quest'è l'onestà da "ARR ‘Diffatti non aiar ella il nostro 
clericali: moi ci siamo. avvezzi da moltiy igoverno col dichiarare che non ‘conviene 
anni: rang) perdonar a,coloro che.sono sempre pronti a 

Ma più della levata dei sequissttis, ciò metlero a s0gquadro ; il, paese? Oh bella! 
che ringalluzzisce .i. fogli. clericali è l'am-!| Voi accusate il.governo, di, ;un,, difetto; che 


6 Teri all'unico del giureale, via dela Mal 
DT beedndo corle. — Molle Provozià, ML 
Vitae i fasi dino con s8 cata oca per ua ui va 


nistia. Che ‘voleté di più? Un: prindipè bf- | 
feso che porge la mano a’ suoi sudditi ti 
belli! Un imperatore che esercita il' prezioso 


diritto di far grazia a beneficio di spagiie Î 


rati, di cospiratori, di settaril i ì 
Senonghè. non v'ha rosa senza, spingi @ 
l’Armonia, mon; può.celare- il suo anita 


‘fento: « Se il:sovrazo, essa conchiud@7' può 


« perdonare ai nemici della sua persona 
« bénchè non' ravveduti, crediamo ‘che'non 
« converiga perdonate a coloro ché soho 
« sempre pronti a mettere a soqquadro il 
« paese. » Queste parole sono una nota di 


biasimo al governo austriaco, e crudelissime i 
siccome sunnano,sembrano un avvertimento, 


all’Austria di tener d'occhio. gli amnistiati, 


essendo,sempre presti a mettere a soqqua-.i 


dro il paese. 

Egli è difficile ‘che l'Armonia faccia un 
articolo senza contraddirsi, e la contraddi- 
zione è flagrante in'quello ‘del giorno 6lel 
corr: mese, dove improvvidamente fa il'con- 
fronto fra le ammistie dei governi assoluti e 
quelle'dei governi liberi. 

Se vi sono governi troppo larghi nel per- 
dono e troppo salieciti, nell’accordare am, 
histie sono al.icerto i liberi. È mai conve-" 
hevole ad .un.foglio ‘che difendele massime 
del più rabbioso ‘assolutismo il'paragonare 


|. la generosità dell'imperatore d’ Austrià, di 


io IX, ‘dî Ferdinando di Napoli alla du- 
rezza della Svizzera? Ha l’Elvezia proceduto 
contro i rivoltosi del Sonderbund e gl’in- 


il'sorgenti di. Neuchatel. col rigore dei. go- 


verni,.dall’ Armonia preconizzati come i 
più,magnanimi? Qui non vi è solo opposi- 
zione di condotta, ‘ma di sistemi; In (Austria 
si archibugiarono od limpicoarono: coloro 
che furono! colti colle armi ‘alla' mano, si 
archibugiarono od' impiccarono, come si 
archibugiano ed impiccano ancora coloro 
che sono detti convinti di aver. cospirato 
contro il proprio principe. Ha l'Armonia 
memoria, sì labile da non. ricerdar più le 
vittime generose..che caddero sul patibolo 
negli, ultimi anni. in Lombardia e..le.carne- 


ificine commesse cin..Ungheria?. Ma proba- 
‘bilmente. quegli erano. atti di legittima di- 
fesa, eranò. esempi di prudente severità, 
dello stato e dirigere la ‘cosa pubblica ri! 


secondo l'Armònia, per cui il governo aù- 
striato è sempre generoso e quando fa am- 
mazzare, e quando accorda l’amnistia, per- 
chè nel primo caso provvede slla sicurezza 
interna, liberando il. paese dai. sediziosi.ed 
incutendo salutare timore, ,e nel secondo 
esercita l'alta virtù. del cara che.queiri> 
voltosiinen meritano! < 

Ma y' ha di più! ‘L'armonia lia fatta tu; 
scoperta che i govenii ‘ libertini ‘aggraziano 
soltanto gli amidi ‘e sono inflessibili verso* 
gli avversari, e cità sad esempio l'ostina- 
tezza del nostro governo nel non. voler 
consentire al. ritorno di, monsig. Franzoni 
e di.monsig.. Marongiu... 

Noi rinunziamo a giustificare il. governo 
di questa sua caparbietà, per ‘la semplice 
ragione ché :lo ha giustificato: 1° Armonia 


seta A 


nom ti sembià èn méritò così martaviglidso \che' 
voglia essere levato a cielo. Quando leggiamo 


di Vittorino È Feltre e ‘dei suoi tantî e valo- 


rosi discepoli chie gli' venivano da ‘tritta Europa, 
dom@&hdiamo quale sia \al tenipo- nostro il imae- 
stro''6 l'edutatore che possa'-osare di ‘parago- 
narsî a+questo valentuoîo iche fiorì cinque se- 
coli prima che sorgessero | gli  scopritori* dei 


| nuovi metodi. Se'&è vero che arbor Bond dohos 


fructus facit, dovéva ben essere eccéllente quel- 
l'albero ‘che diede fratti ‘così squisiti quali pro 
dusse “la scuola di Vittorino Feltre. Mail mo: 
derno “albèro' matura egli frutti. eguali? >; 
Noi siamò d'avviso che‘? abate Jacopo Ber 
nardi abbia fatto opera utilissima gettando in 
mezzo a tante disputazioni contratie il suo libre 
intitolato Vittorino da Feltre e suo atodo e 
ducativo. Pinerolo 1856: ‘ ni 
In questo suo lavoro il Bortandì si è preci: 
puamente giovato delle memorie che si conser- 
vano in Mantova e dei manescritti che: hiala 


| biblioteca ‘dei marchesi Capilupi, famiglia aman- 


tovana' celebre per molti coltissimi uomini” che, 
non ‘contenti della nobiltà dei ‘natali; vollero 
unirvi quella  degli'studi'ameni è delle più ardue 
discipline. 


U 9 8% 


«| che alla senteaza succederà l'assoluzione, 


secondo voiè un bene, loincolpate; di non 
Le dreig ciò e voi «sogtenete tion si'debbe 
NÙi abbiamo” help vot i governi li- 
Ti: prdcedere verso quellî the ‘turbaròno 


rezza dello . aa con una picestto uaa loi 
ganimità,,che e 1 go ol luti “où sì i ‘pe- 
ritavano di post furono quelli. ve- 
duti nei piùerecenti tempi assolvere, ed am- 
Distiare nemici-dichiarati e lasciare ai. pro- 
pri avverstirimna libertà, che questi usano 
‘ed abùsaifo senza ‘alcun riguardo al mondo. 
Nè i casi di Neuchatel sono un'eccezione 
«alla régola seguita. Qui trattasi di un dissi- 
idio GIR” ed il governo federale 
dee evitare tutto ciò che può. nuocere alla 
»sua causa,e pregiudicare,i suoi diritti. Ma 
frattanto.i carcerati.sono trattati bene;.niuno 
di coloro: che furono presi colle armi alla 
mano fu passato.a fil. di spada, per Sentenza 
di consiglio di guerra. Gli.imputati non sono 
sottràtti ‘al legittimo tribunale‘e'si. prevede 


ossia tutto il eontrario di ciò che’ sogliono 
fare i governi assoluti. 
Ma ritornando a bomba, troviamo singo- 
lare che l'Armonia, la quale simpatizza co- 
tanto soll’ imperatore d'Austria, tema che, 
malgrado della levata dei. sequestri. e della 
amnistia, non gli sarà fatta una. festosa.ac- 
coglienza in: Milano: Echi sono coloro..che 
si oppongono alla "festosa accoglienza? Po» 
chi che intimidiscono él maggior numero, 
i meno risoluti, ossia i Nicodemi: Fortuna 
che VArmonia non accusi i giornali liber- 
tini del‘ Piemonte, chie non hanno ingressò 
nel Lombardo-Veneto, di voler impedire la 
festosa. accoglienza l Ma qual'è l'affetto di 
una colta e popolosa città verso il' principe, 
se pochi riescono ad intimidirla ? | 
Il fatto, che in .tutta Milano non siasi tro- 
| vato un'(podestà per ricevere l’imperatore; è » 
netevole ed è una lezione sì severa, che me- 
ravigliamo ‘non se ne sia fatto più caso. Lo 
aver ‘tutti, anco i partigiani dell'Austria, 
ricusato di accettar la carica di podestà, 
prova, se non altro, l'efficacia della pub- 
blica opinione, la poderosa influenza che ha 
il sentimento populare sopra tutti, compresi 
colorò che di. buon grado lo dispregie- | 
rebbero. 
Siffatti eventi dovrebbero jetedieò i go- 
! verni e far.tacére i partigiani dell'Austria, 

| perciocchè rivelano tale antipatia, tale con- 
trasto di tendenze, di principii, che-il-ricor- 
l'reré'‘alle solite ‘scuse di intimazioni e di | 
l'consorterie dimostra più la sciocchezza di | 
chi le espone, che la'persuasione. siano ta! | 
verità. 

L'Armonia dovrebbe da quel fatto solo 
| apprendere che i clericali possono bepe in- | 
, sultare alle sventure .d' Italia,, e. congiun..| 
gersi ai nemici. di questa per ;contrastarle» 
il risorgere .e. niegarte il diritto: alla .indi+ 
pendenza, ma ‘che vi ha mnellé popola- 


l’or line pubblico b minateiarono la’ sieil‘ 


zioni sì profonda avversione agli ‘èppressori 


N Bernardi ci' nartà “minutamente "per che 
modò Vittorino da'Feltrè sia tuscito prima ad 
istruire'èd educare se stesso, € poi abbia istruito 
ed' educato altrui venendo rapidamente in fata 
grandissima. Nel-raccontàtei la prima parte della 
vita di sagrifizio e di meditazione di Vittorino, 
l'egrègio ‘autore’ lia ‘seguito forse un poco troppo 
la maniera déi panegirici; ma nella esposizione 
della seconda ‘parte della vita di quel grande 
edueatore ‘ci parve ‘narrator più felice è cre- 
diamé! che perd*il‘suo libro tornerà utilissimo 
a coloro i ‘quali consecrarono' i loro studi-e la 
loro: vita all'istruzione ed alla educazione. Essi 
impareranno come Vittorino mandasse innanzi 
di pari passo l'educazione fisica è la morale 
sì © che"Tuma l'altra aiutasse, onde $i vede che 
questa ‘non ‘la è invenzione dei moderni. Con 
ciò non vogliamo rimproverare ai moderni di ‘ 
avere rimesso in ©nore un tal método che éra 
stato negletto lungamente ‘da educatori che forse 
volevano togliere così ogni vigore ai loro di- 
scèpoli' affine di megliò dominarlî;. anzi diamò' 
di'questo ‘rinnovamento molta lodé ai moderni; 
ma neghiamo ‘di averli come invetitori. Così 
noù lî vorremino inventori di (uella mana di | 
gravare soverchiathenté la memoria dei’ fiti- 


so i_Anno IX -4856-N. 3 


Te: Associazioni è1 iù èi ricevono elisa pei 
Reso db. 
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au usurte2 iù o 
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e sì sitter della: iaitto Ri 
che nulla giova a piegarle 6.‘ i 


È lotta di principi, non di fore 


‘governo uU 


trionfo del principio che esprimé la civiltày 
dei tempi ed i bisogai' dei popati Mt eL 


s® 


Dispacci cora 


Atari Steriuiiohe cweavigge A 


330 :pere ùy 


fort gli invaticati'di' affari” di Francia: 


le gui 


Russia avrebbero domandato di nuovo la' 
liberazione senza condizione dei prigionieri. 
Si aspetta una risposta hegativa.. 
Lo stesso giornale aggiunge che l'Inghil- 


terra ha preso a so5ienARA il. consiglio fede- 
rale. 


INTERNO... 
ATTI UFFICHALI i 

La Gazzetta piemontese pubblica un, slenco è di 
45 pensioni. 

S. M. con decreto delli 23 dello scorso mese fo 
novembre, sulla proposizione ‘del ministro degl 
affari esteri, ha degnato nominare a gn del. 
l'ordine dei Ss. Maurizio e, Lazzaro, i | sacerdpi 
D. Paolo Abbona, missionario, vicario panta 
Amarapura nell'impero dei Birmani, 

— Nella parté ufficiale della Gaszetta dî satiato 
prima colonna — Disposizioni relative al perso- 
nale dell' Amministrazione provinciale :— in 
luògo di Segrétario leggasi Scrivano da Ma 
sco Serafino sino a Frau Agostino inclusive: 


lioezice 


FATTI DIVERSI È 


Amministrazione delle poste: Si riceve avviso 
da Sassari per telegrafo che tuna'parte dei dispacci 
postalî' consegnati'al piroscafo il‘Castore,.il. quale 
fece iestò naufragio ie ron parag im Menia: 
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o di persone » e Mony può cessare chee9le; 


eb 


ant 
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La 


aa 


andò'smarrita; ua 


Mancano due pieghi! di Torino ps Sabsari; mans | 
ca pure tutta la corrispondenza originaria di Ge- 
nova ‘per Sassari e transito: Non sì tosto SÌ aVratino 
notizie parlicolareggiate , le medesima verranno 
rese Ùi pubblica ragione ; intanto si pregano «le 
direzioni dei varii periodici dello stato dî far SaRerA 
pare il presente avviso sul rispettivo giornale. | 

— Da ulteriori ragguagli risulta che fra indi 
spacci postali portati dal Castore due pieghi ‘sono’. 
stafi ricevuti; uno di questi è pér Cagliari ed è in 
caltivo stuto, gl’indirizzi essendo divenuti presso-| 
chè inintelligibiti. Le Tettere tassafe, affiancate ed 
assicurate mancano completamente, e così pure 
tutta la corrispondenza originaria di peiona 
Sassari e transito. ped 

L'Authion è ripartito potlandoli auspici podi 
stalf'per il continente. + (Gaxz. piem.) © 

Consiglio universitario di Torino. Negli e- 
sami di concorso dati nello scorcio dell’ ul- 
limo ottobre per i85 posti gratuiti vacanti net 
reale collegio Carlo Alberto per gli studenti delle! * 
provincie, si presentareno Ap spirale. Vinsero LI 
posti ; i È 

Dei distretti i Ù 

1. diS. Giuliano è Thonon, Genoud Francesco 
da Thonòn, per la medicina e chirurgia. 

2. di Alba, Ramello Giuseppe da Bra, per lè mae 
tematiche. 

3. ui Aosta, Chappuis Alberto di Aosta per la 
giorisprudenza. 

4. di Aosta, Bich, Tommaso di riga per la 
medicihà è chirurgia. 


ciulli di éòse disparatissinid ‘e di confuse def 
nizioni ; di divisioni ‘e ‘suddivisioni affaticani 
l'iatelligenza e discostandoli dallò studio. ‘Vit 
rino per lo contrario s'industriava d'in 
loro poco e bene, e già si valeva delle im: 
ossia. delle ‘idee rappresentate da ‘figure clie - 
oggidì paiono maravigliose invenzioni dei frati 
cesi e dei tedeschi. 

Educatore ora ‘di principi , ora di nobili ‘ed 
ora di ‘plebei, aceomodava gli insegnatner alle, 
diverse condizioni sociali dei uoi discepoli, 
condizioni che in quel:tempo eranv' ‘molto pi NI 
distinte che non siamo ‘ofa. Ma i in tutte le P.se] 
dizioni la forza dell'animo , ‘lafdirittura dl, 


mente e.la vigoria del li 
volevà data ei corpo di oppipabe 


Degli studi superficiali pimicissimò, aveva nie- 
ditato ‘sti quello che irisegnava ‘e voleva o, si 
che i suoi allievi sopra ogni cosa meditasse 
che venisse în loro un concetto*chiaro di” tino 
quanto 'apprendevano. ; 

Però non fa maraviglia ché ‘dalla’ sùà' pro 
uscissero del pari e condottieri di eserciti e ce- 


lebratissimi omini di toga, Jota lenzi ti, 
sì che forse‘hon fu mai ce tant in 


e così segnalati ne poteste” Vibra: ni 


‘ degli alunni, delle, scuole, il municipio torinese |. 


5. di Biella edeJvrea,:Galta Domenico di.Samone, 


per la rapita a chirurgia. ; ordine. ° 
6. di Casale, Basieri Frapcesco di Aliavilla, per | Naw ‘ag 
16 JOUtOrO: ie so ina ci ba pa di-Luguière, 
7. di Casale, Moreno:Carlo di Casale, per la me- | mais, questo! vg 


dicina e*citirurgibgese. » 
8. di Saluzzo e Savigliano, Schiapparelli Eugenio 

da Savigliano, per le matematiche. i 
9. di Voghera e Bobbio, Savioiti Giovanni di Sa- 

vigliio pertri Medicina e chirurgia. 

Di tuti: i distretti, del circondario di Torino. 
10. pato da Cuneo, per le lettere. 

i fondazione Vandone. 
11.Perto Rutérd, Casalini Giovanni da Vigevano. 
12.'Parda gibòfsptudenzà; Milimoli Bernardino 

da Nébig.10 si sn. ero 
13. Per la filosofia, Focacci Giovanni iBatt. “da 
Tp eeO AGBIAIAT) javari): | i 
14. Per le matematiche, Pavia Bernardin 
Trume apretioto ino;se 
Raggiunsero lidongità, ma non poterono'conse- 


guire LL chè superati dai sovradelli con- 
correnti, o'per'Mmiglior successo negli esami, 0 per 
ma linragione@del toro do+ 


miciliò o-per maggiortristrettezza di fortuna; i se- 
guenti\giovani, :;: ps 

Goria Giovanni da Tigliole (Asti); 

Cantù Angelo da Carmagnola ; 

Boetti Domenico da Foglizzo (Torino); 

Madtind Ambrogio da Pont: 

Flofio Edvatdb da Cossato: 

Rimasero vacanli per insufficiente idoneità dei 
giovani.che visaspirarono, i. 9. posti di Acqui, di 
Saluzzo, di Voghera e Tortona, di Aosta (3.0 posto), 
di Bosco, ed il posto' della. fondazione Vandone 
per medicina e chirurgia: 

Rimanendo pure vacanti per mancanza di con- 
correnti, if posto della fondazione Vandone, per la 
teologia, e gli ll posti assegnati ai distretti di* 
Ciambetì, ‘Alessintiris, ‘Bobbio, Fossano, Nizza, 
Nizzà è Sospello, Sospello, Susa e Pinerolo, Susa 
e Frugarolo. |} | 0° 

torino dal' palazzo dell 
studi il'6 dicembre 1856... 
Ber detto Consiglio universitario 
ia Il segretario capo d'ufficio 
GARNERI. 
mmeglio gli animi 
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Scuole Per cingenilire vie 


% 


I) 


introdusse in queste. un nuovo insegnamento, 
quello del canto. Siabili in san Francesco da 
Paola una scuola centrile Gi musica Yocale!, di- 
reltazdall'egregio imaesiro Rossi,.,;a: cui. possono 
liberamente farsi asenivere gli alliovi delle scuole 
secondarie , 4anto, ‘classiche. quanto: speciali. Per 
quelli.poî delle elassi primarie, aperse tre.scuole 
succursali, diretta ciascuna da uno dei-maestri 
elementari .e.dipendenti; tutte dalla centrale. Così 
si è supplito: molto, bene.;10, con più larghe pro. 
porzioni.al. tanto. ;di musica-che insegnavano gli 
ignorantelli, nel locale di S. Barbara. ; 

Case pei, poveri. Lgiornali genovesi pubblicano 
il programma, del. comitato instituitosi a Genova e 
presieduto; dall'onorevole deputato Vincenzo Ricci 
per-ika; costruzione. di case salubri ad uso delle 
infime classi. Laysociotà si.è costituita e Ja civica. 
amministrazione ha guarentito l'interesse del 40/0 
alle somme che saranno a questo oggetto. effeltiva- 
mente simpiegote. Le azioni. sono di lire 100 cia», 
SCUDAMI: ion ieL eran ] 

Egli sè ,a.sperarsi che lo scopo filantropico del- |, 
l'impresa e la funesta ricordanza dei guai che si 
ebbero nelle. ultime epidemie precisamente a ca- 
gione delle caltive abitazioni del popolo, assicu- 
orali a questa impresa il più favorevole acco- 
Elimgnip., oa 


Marina militare, 1 legni da guerra, a vela, 
chesora devono, trasferirsi al golfo della Spezia in 
commissione, come annunziò la Gazzetta di Ge- 
nova, sono il S. Michele , Îl Des Geneys, il 
S. Giovanni, l’Euridice,. l'Aquila. Ignorasi. al- 
fatio.da.scopo idi questa misura; tanto più sapendo 
che non solo indeui.legni andrapno colà în com- 
missione,, mo in. vero disarmo, senza dotazione, 
cioè, e senza oggetti e provviste di rispello,, e con 
poghissimi marinari .d' equipaggio. Se. per caso 
nascesse bisogno di armarli dovrebbero tornare a 
Genova, e pertanto la oro, stazione alla Spezia 
non li rénde punto più alti a secondate, imprevi- 


Ben 


J > il. Bern ere al suo, 
Ben fece il, Be LA 


ra uo. I 

qu 4 fai lel. maestro suo Vittorino da 
F Mei da,un,Jato ‘giova. giudicare gli u9- 
Fo I AREchi 


ografia “Sui pina è stalo pubblicato 
del signor. Giulio, Solitro, nel quale 


d 
pochi. giorni 
LIRA LP 
ug. opuscolo 


. egli. propone ; una nuova, diehiarazione del 


Verso. inizia diisà eb #ilori ì 
Si iti intorno | d'un hel fiumicello. » 


»deputato 


Sta circostanze, 


bid, 3dlpò da New York, solto il comando del cus 
pitano Devalaux, Sulla metà del giorno dopo era 
già 65 leghe da New-York, con bel tempo, Buona 
brezza e filando a dieci ed undici nodi in. me- 
dia. Alle 11 della sera, il marinaio alla. vedetta 
segnalò una nave che veniva su di loro a vele 
spiegate. Si diedté il fischiò ‘d'allarme, ‘che poteva” 
essere ‘intèso a dieci miglia di distanza. Malgrado it 
seghale ela manovra,il tre alberi învesiù di fianco il 
Lyònniais,ch'ebibe rotto il bompresso e fu dannèg: 
giato ih'molte parti.-La nave sconosciuta, liberan= 
dosi, lasciò a bordo del Lyornais il suo busto 
lappresenianie, un, dragone nero, (col erine e gli: 
occhi dorati. ed. an dardo dorato nella gola, Il. 
Lyonnais continuò a navigare, ma. dopo dieci 
miougi faceva acqua orribilmente. C'erano a bordo 
150 i  slalé rese inser- 


A SA ; 
sN Èi riere degli Stati Uniti di' altri laggua- 
Gli.l Là have che investì il Lyonnais era l'Adriatic 
che faceva viaggio da Belfast.a Savannah, e non 
solo non affondò, ma giungeva: 48 ‘òre dopo al 
Gloucester per riparare lo avarie. » 

Il vapore Marion part il 17 da Nuova York; per 
dar.in cerca della zaltera_ e, delle itre imbar- 
zioni, e doveva trovarsi il’ 18 sul luogo del .di-, 

sastro. ‘> > 
Le ‘persone salvatè' con L 

che il tre-alberi visto 1'8 dig 


‘ 


giatdri: Le irombé eraii 
Vibili da gite) scorquasso; ti foce la catena, per 
gettar l'acqua coi secchi, e si fece passare il ‘ca- 
rico da tribordo a babordo: Ciò non ostante, l’ac- 
qua montava sempre. Il capitano fece gettar:merci 
in mare.:Con malerazzi e coperte, «i. marinai cer- 
cavano di.iurare il-foro Jargo due piedi: ma non 
poterono dominare la pressione dell’acqua. Mal- 
grado il servizio non interroito della catena ed il 
getto delle merci, il vapore affondava sempre più. 
A tre. ore dopo mezzodì, la ciurina erà affranta 
dalla fatica e il capitano si decise di far mettere 
in mare i canotti ed imbarcar l'equipaggio: 

Una zattera era stata’ costrutta , «con alberi, im- 
poste, tavole, gabbie: da.pollamev Vi si calarono 
due barili di vino; due d'acqua’ e provvigioni, che 
potessero bastare .à 50. persone almeno per un 
mese. Nella, gran, scialuppa furono poste 25 per- 
sone, sotto iil.comando del capitano in secondo 
Roussel, che aveva un compasso, carte, un'cro- 
Rometro , buone vele e viveri per 15 giori. Una 
seconda scialuppa, pur con 25 persone e le stesse 
provvigionl,fu posta sotto il' comando di due capi- 
tani marittimi, che trovavansi a‘bordo come pas- 
seggieri. : 

Una lérza imbarcazione; life boat, con buone |' 
vele, viveri) strumenti è 20 persone fu messa sotto 
gli ordini del 3° luogotenente DublotiUnvallro life 
boat; cam:18 persone, fu posto sotto il comando 
del 2° luogoienenie Luguiòre. 


Le imbarcazioni nella notte si tennero intorno 
al vapore. Il. capitano Devaux, col.1° luogolenente, 
4 timonieri ed il medico restavano a bordo. Ulife 
boat di Dublot, che faceva già acqua, fu geltato 
da un'onda contro. la zattera ed affondò subito. I 
passaggieri furono raccolti sullà zattera. Allè 7 del 
mattino, potendo il yaporé sommergersi' da un 
momento all’altro, il capitano fece imbarcar nélle 
yole tutti ‘quelli ‘ché restavano: ‘a ‘bordo e lasciò 
ultimo la ‘nave. ‘Alle otto‘precise; le'tre' imbarca. 
zioni ‘presero a navigare di ‘conserva verso nord- 
ovest, lasciando.il capitano co'suoi uomini in una 
delle-yole eril luogotenente col contabile e quattro 
uomini.nell’altra, giacchè il capitano aveva di- 
chiarato di voler restare costì finchè il Lyonnais 
fosse inlieramente sommerso. La zattera stavà le- 
gala al vapore, ‘con una corda di 20 metri, ed ùn 
marinaio stava pronto con una scure, per da- 
gliarlày “quando il vapore affondasse. 

Le tre imbarcazioni navigarono insiemé fino 
alle cinque della sera. Allora ; levatasi una folta 
nebbia, Lugujèréè perdette di vista-gli altri due ca- 
notti e fece. cammino verso. nord-ovest, sprovvisti 
di ogni stromento. Per tre giorni vi.fu lempesta.; 
passò sui banchi gi Terranova; ebbe due uomini 
gelati che vennero gettati in mare; tutti soffrirono 
orribilmentè pel freddo, giacchè cadeva spessa 
nevé e'Braridine. Pane, biscotto e vino erano ava- 
riati dall'acqua di mare: 

Il 6 veggono unagoletta, ma nòoh ponno pel mar 
cativo faggiungerla. 1177} il maressi fe calmo è Si 
riposarono. è L’8 videro un tre-alberi e vogarono 
verso.di esso; ma' questo, malgrado i segnali di 
pericolo, continuò la sua strada; Hl 9 si vide ‘una 
vela:senza poterla raggiungere; poirun’altra vela 
e, dopo tre ore di nuoto e fatica, si potè abborda, 


-T*>;--t ce 


riunita .a congresso, in Mortara. Il generale. Qua- 
glia: n'era presidente, e nel.-giorno 8,dello: scorso 
settembre, quando si distribuirono i premi, egli 
ragionò . del. progresso dell'agricoltura e della 
necessità e dei mezzi di promuoverla in Pie- 
monte. è; 

Mentre qualche. bizzarro cervello il,qualo non 
conosce. che, pochi palmi d'Italia , va scrivendo 
che l'italiano detesta l'agricoltura » Sorgono in 
ogni..parte. accademie vagrarie,, e le antiche, dila- 
tano l'azione loro, e. s’iytrogucono.culturo nuoye 
e le.già,usate si. migliorano,;, Sj asciugano pa- 
ludi; per .quiadi coltivarle., si porta, terreno, ve- 
getale. su le roccie perchè .il .sole non le.illu- 
mini, sterilmente. Il Piemonte trae dalla finitima 
Lombardia ottimi esempi, e così crescono € si 


D] 


consiglio di .S. .M.,.ed. agronomi intelligenti 


questo caso. non iisterilisce, ma. feconda, perchè 
quali ‘abbandonati «a se 


Giduti | 
ed | 
Hiper | 
Ho es- | 

i. La 
domane,. l’Elisa comudiedrcon Un'altra navef che 
afidava a Nuova York eil cui” capilano raccolse | 
molti dei-maufragatis che-desideravand tornar® in| 


uguière aggiungono 
a solo un tiro' di can- 
none: Lo'siisuppone amiericanò.' Quasi nè' legge- ‘ 
vano-il‘nome; ed' allora ‘avrebbe’ avuto dalla: opi- | 
nione pubblica ima nota d'infamia. quel capitano 
che nen. cercò»di soccorrere i..miseri naufragati, 
I marinai. francesi, ; nel life. boat aperto a tutti.i 
pericoli come a Lutti i patimenti, si privarono. di 
Cinque coperte ehe avevano, per darle alle donne 
ché più soffrivano il freddo. 

Il Corriere nota ciò con un sentimento di sod- 
disfazione nazionale e domanda : Chi Sa sei due 
Belati:non abbiano pagato della loro vita questo 
atto di abnegazione. Alcuni di quelli che si salva- 
fono avevano pure piedi e mani gelate. Tutte le 
donne erano state poste nelle imbarcazioni in grado 
di navigare; nella zattera più esposta ai pericoli vi 
erano soli uomini. i 

Il Journal du Havre riferisce pure di un brick 
inglese di 226 tonnellate, Hercus-Monte, che, par- 
tito da Liverpool per Pillau e Koenigsberg il 6 ul- 
timo marzo, fu l'1l investito da una nave inglese. 
L'Hercus-Monte affondò immediatamente ed il ca- 
pitano e tutta Ja ciurma perirono , salvo solo un 
marinaio, Mickel Kratliat, abbastanza fottunato da' 
aver potuto tenersi a fior ‘d’ acquafino all indo= 
Mani mattina, con un remo sotto ‘le ‘ascelle, ed: 
esser visto.a.raccollo da unaspave inglese; 5. Ì 
fora, che faceva yiuggio, da. Londra alla. Nuova, 
Zelanda. Il rapporto. del naufragio non giunse a” 
Liverpool che sulla fine.di powembre. 1 marinai 
dell'Hereus-Monte erano diéci e, quand’anche lulti 
fossero stati raccolti dal Sandford, non sì avreb: 
bero avute più presto notizie ; cioè quasi nove 
mesi dopo. Ripensando, Aggiunge lo stesso foglio, 
alla- catastrofe del Lyonnais., non ci sarebbe 
dunque da disperare della salvezza dei naufraghi 
delle varie imbarcazioni, pur quando il Marion 
non-ottenesse che un risultato parziale o negalivo. 
Bisognerebbe tener conto dell’eventualità, in cui i 
naufraghi, raccolti da navi aventi diverse destina- 
zioni, non potessero dar notizie di sè che al loro 
arrivare in porti più o meno lontani. 

Monumento Lagrangia. Il Constitutionnel È 
parlanto ‘del progetto di ‘questo monumento, dice 
che Lagrangia fu pari ad Eulero è lò sarebbe 
Stalo‘a Newton, se quest'ultimo non avésse avulo 
la forina ; di! Spiègare il ‘sistema del mondo. La 
Francia, potrebbe considerare» il piemontese La- 
grangia quasi come un suo glorioso figlio, giace 
chè i genitori di ilui erano francesi. Lagrangia 
passò vent'anni a Berlino, come direttore di quel- 
l'accademia j ma il soggiorno più lungo lo fece a 
Parigi, dove Mirabeau lo fece chiamare a corie da 
Luigi XVI, e dove, al tempo dell'impero, risplen- 
dette nella scienzà @ nello:stato, successivaménié 
professore alla seuola *nortaale; valla politeenica, 
membro dell’ ufficio ‘delle Jongitudini', membre 
dell'Istituto ( Napoleone andava spesso a sedergli 
vicino ).e finalmente senatore te conte dell'impero, 

Fu Lagrangia che, wedendo-Lavoisier. morire 
sul palco, esclamò: « Lor bastò un momento per 
far cadere quella testa, e:forse cento anni non ba- 


a, è 
steràono per riprodurue una simile. » La ‘com- 
missione accademica, conchiude quel foglio, che 
prese l'iniziativa dell'erezione’ del monumefito ° 
fissò a 5 lire il prezzo della soserizione, a cui senza 
dubbio vorrà associarsi'tutto LIstituto, che coronò 
già sei volte Lagrangia. prizia»di accoglierlo. nel 
suo seno e che ereditò i:suoi. manoscritti, compe 


nobili uomini di queste prg 
vineie, triti. gibiorcetilo vai Anal gi 
Perciò il. generale Quaglia, a;dirla molto val-; 
garmente, non parlò a, sordi, e le. sue. raeco- 
mandazioni non andranno, perdute. Egli n fece 
a ripetere che.l’ agricoltura»dee imitare l';indu-;; 
stria e:giovarsi dei progressi. scientifici, e. va- 
lersi sapientemente (come.è. tempo: che - faccia 
più largamente. l' industria stessa) delle molte 
acque correnti che. possediamo. Chiedere peg 
questa parte qualche aiuto dal governo. non è 
egli; .disse, ricorrere alle viete e false. teoriche, 
del protezi®nismo; +] ingerenza. ::gavernativa in 


sono pure,; molti 


non fa .che dirigere gli sforzi degli indiyidui, ie 


stessi, per. ora sarebbero;. 


CA noi feserà FA ta Ayviso agli stu- | fanno migliori i prodotti. agricoli ,.e scemano i | ancora impotenti... ° ! 
diosi della. filologia, dantesca, chè la maggior.| pericoli. delle carestie, L'agricoltura del Piemonte, disse I’ egregio 
parle, dei mostri Jeltori ci sarebbe, poso grata se | Il nostro Sortino» per quanto, è da lui ,,se-.| generale,, è.capace- di miglioramento e ..di dare 
ci ,feri issimo. a lungo su, ricerche di questa.| conda questa, universale tendenza ed:ha. recen-.! una «rendita maggiore. Premesso questo; è. nas 
maniera in traccia di allegorie Je quali a molti | temente. sanzionata la proposta dell’ accademia | turale: che.se ne .studino.i modi. La prosperità 
paiono, piuttosto inyenzioni dei commentatori che* ‘scienze, e raddoppia la somma da. lei..of-.| dell’'agrivuliura è oggetto economicamente e.po- | 
«det Poe aio Re lo ferta. di_lire tremila da. aggiudicarsi ad un.con- | liticamente. di altissima importanza; A 

Argomento, più. importante , al maggior, nur | corso di,.studii idraulici per gli stati sardi. Ec- | prosperità si accompagna più facilmente: quella; 
meri AE il discorso, letto, dal. generale. | cellente.ogronomo è, il presidente ‘stesso del | dellesarti e dei buoni» studi;ela-: pubblica. sicu- 

si glia. jopangi ,,alla società agraria, 


rezza © il buon governo. Smigioait 
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Francia deve questa 
le èui ceneri erano 
bronzo perpetuerà | 
‘procageiarono già imm 
Mumentum aere 
del pdòetà. 


que: Savoia. La rinomanza della magni- 


ndo l'espressibrto* 


VI"? bo 


chiesa di Brou (Ain) è europea. Nei sotter- 
rangi di questa chiesa riposavano fra gli altri i 


corpi di Margherita d'Austria e di Margherita di 
Savoia, ivi sepolti Sul principiò del secolo XVI. 
Facendosi intorno alla chiesa lavori di'ristora- 
zione, ì due corpi vennero èollocati in nuove 
lonibe. Una ‘cerimonia’ funebre’ ebbé ‘logo in 
quest'occasione e il re èi Sardegna, di cui pa- 
recchi antenati riposavano nei sotterranei della 
Chiesa, vi» si era fatto rappresentare» dal conte ti 
Somis, diChiavrie, «intendente ‘generale. Ripor-. 
tiamo il seguente passo del suo discorso di.rin:, ; 
graziamento.; i. fa citano cià 
< Ho un gran, dovere, da compiere, signori, 
esprimere a S. M. Ppertara da ricon 
mio augusto sovrano, .per lalla e benev 
cilùdine che cgil sì è degnato ‘di ‘arféCate 
conservazione dellè venèrate spoglie’ di due priù: 
Il genio ha questo 
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cipesse della casì di Savoia. 
privilegio che nulla sfugge alla sua vista ed alla 
sua azione. Così la stessa mano che: rese alla 
Francia la'‘sua prosperità e levsue glorie tradi- 
zionali, è quella che noi troviamo Nell'opera ripa- 
ratrice che ci ha raccolti in questo, reejnto. Mi sia 
permesso, di esprimere: con tutta. l’effusione del 
cubre.i sentimenti di gratitudine del mio re e del 
mio paese, per la persona augusta di S.M.'l'îm: 
peratore dei francesi, e dî felicitarlo nellò stesso 
tempo d'essere slato secondato con: tanta @ecore 
tezza dal primo amministràtore di' questo dipartia 
mento, di cui non si saprebbe ‘lodar troppo: lo 
zelo illuminato ‘e la perfetta benevolenza. > 
| (Constitutionnel,) 


PubblicaZioni. Abbiamo già fatto» conno del 
primo volume dell’opera Motivi: dei codici per 
gli Stati Sardi che..si pubblica a' Genova per 
cura, dell'avvocato, Francesco Paganini, sotto la 
direzione di una società di distinti, giureconsulli. 
Non è d'uopo qui ripetere gli encomii che avem- 
mo l'opportunità di es rimere ‘a, proposito, del 
“primo volume e siamo lieti che l’opera progredi- 
Sca sotto i medesimi auspici, come ne è prova la 
dispensa décima' tesiè venuta alla luce, la quale 
è la prima del volume’ secondo, ed è ‘vendibile in 
Torino presso i librai Giannini eFiores 


— L'attore del' Lorenzo! Benoni: edi Doctor 
Antonio (Ruffini) ha! stampato a Londra um altro 
libro: The Paragreens on a ‘visit to the Paris 
universal echibition (I-Paragreens che. visitano 
l'esposizione mmiversale di Parigi), von illustrazioni. 
« Pochi forestieri, dice a questo riguardo il Mor- 
ning Post, hanno scritta la lingua inglese con 
maggior eleganza e correzione dell'autore di The 
Paragreens. Le sue prime produzioni fecero molta 
impressione, più per questa ‘ciréostanza, che pel 
suo indubitàto ingegno; ma ora' che egli si è av- 
venturato ad'una scriltara‘ giocosa, per dilettare 
il pubblicovingleso — la più difficil.specie. di: scrit. 
lura.che possa tentare un forastiero. —.la meravi- 
Glia:destata dalla riusgita .di questo .tentalivo fu.di 
gran lunga maggiore di quella, che levarono. le 
due: prime, pubblicazioni, giacchè è, crediamo, 
ammesso che egli ha ottenuto un deciso trionfo. Il 
libro consiste nella particolareggiata  narrazioné 
delle avventure di Silvestre Paragréeny un eme- 
Tito negoziante ‘di'sugheri, di Eden'Villa, Peckam, 
moglie e pfole, in &na loro scorsi all'esposizione 
universale ‘di Parigi, giusto’ nelemoniento ‘in «cui 
sua maestà visitava-la capitale. della Francia ed 
ogni-.casa ed. ogni. veicolo. erano affollati 
di visitatori. e le. spese necessarie. alla .yita 
erane salite ad un'altezza quasi favolosa. L'intiera 
famiglia passa la Sua prima notte in ‘una via. di 
Parigi, dentro una vettura da nolo; e, nel ‘corso 
delle sue peregtinaziòni, s'incontra in ogni sorta 
di fastidi e dì difficoltà, ché possono imbarszzara 
la strada di un viaggiatore ‘inglese. Una’ genuina 
vena di'ricco inglese ;humowr scorre altraverso | 
ogni pagina, gli incidenti ‘sono ‘superlativamente 
comici edi Paragreenssono:delineati con sagace 
conoscenza delle particolarità, delle;idee, dei pro: ., 
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Noi vorremmo peraltro che crescesse fra no! 


l’ uso delle cose agro” 
nomiche, senza ARL ae Lato al ini: 
Nelle cose industriali si è abusato dell'associa- 
zione, ma sarebbe assai più difficile che questo 
ficcadesse in ordine alle associazioni che si fa- 
cessero pel miglioramento. dell’ agricoltura. Qui 
non vi sarebbero giuochi di borsa. Associazionò 
pei bestiami, associazione per. latcollivazione di 
piante nuove, per la introduzione di nuove mac- 
chine, alle quali non basta il peculio d'un solo, 
ed «altre associazioni: di tal'datta darebberò pre- 
sto. firutti larghissimi. , + inc sircitisrtatb 
Ben'termirò ‘il signor Quaglia il suo: di 1 
nella: sua. doppia:‘qualifà di presidente del :con-;: 
gresso agrario ‘® di generale, notando: comè:-ib.& 
Piemonte ‘dacchè ‘ebbe’ storia ebbe: pure: il vanto: . 
di popolo «armigero 6 di popolo agricolo;-è- 
Quindi come. altro mon sia che un rlor» 
nelle: sue ‘qualità più ondrevoli questo.» promuo- 
yere'fra noi uti sempre crescente sviluppo \del- . 
arene en tra 
sué armi; che anche-recentemente si mno- ; 
strarono degne dell’ antica fama: (i. o 
| smitoanio nisi anto Svr'tat 
| stipite cit "oerovibia; Wi Sdriaentidi s0u 


lino di Leech ha fornito al libro parecchie eccel- |‘palchetti erano vuoti e nella platea molte. 


VS} senza bedupgnti < E dosì obr oni aci 
more di ésSere sibiatcia ivi rit, an 


Il Cosmos. L'ultimo volume della grande opera 
di A. de Humboldt, tradotta in tutte le lingue di 
Europa, sarà pubblieato «sul principio del pres- 
simo anno. Imwuna tettera che l'illustre scienziato 


2. 


SM. comparve, vi fu tutta la Uimostrazione diari- 


spetto. dui oredo Bhe quigsiorsià stato $ sebe 


bene possaanche ron esserlo. stato, giacch po- 


scrisserad ùi sud@mico,igli ahianzia che me sone | chissime voci pagale possono fare un gran chiasso 


già stampati #>primi trehta fogli. «Sul:somintiare 
di questa pubblicazione; $î avewa il timore che 


Humboldt, già'avanzatissimo Qielà, mon avesse a | 


poter terminarè' Poperà -grandidsa,' concepita ed 
eseguita sopra cosìsastè dimelîsioni:- Ora essa è 
compiuta e porterà. # fiofitè det ‘suo autore alla 
più tarda posterità;@osì ‘unt *eotrispondenza di 


Berlino. è AR die 
( $ 
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Notizié. Italiane. 
LOMBARDO-VENETO . 

Venezia, 28 ndbembre. Un'éòrtispondènte scrive 
sotto questa data nl Mornirig Post una lunga let- 
tera, dalla quale togliamo î tî brani: 

« Mentre l’aspéttàzione teneva til* fiato, l'impe- 
riale vapore si°'arend'e Stette*fermb' Per qualche 
tempo. L'onda èrd'ancora in riffu$so'8, per‘una 
cerla cattiva combinazione relafivambnte al tempo, 
la reale squadra ebbe una "diMeilé navigazione, 
entrando in Verlezia quabi‘ nel ‘tempo delle più 
basse acque. Dogo ùn quariò dara ll yapore por- 
tante la bandiera austriaca fi veduto ‘insnovrare 
ancora e girare l'ultimo pilastto che sogna il ca. 
nale navigabile esatiamente sulle ore tte, avendo 
compiuto l’ultimo ‘giro in un' mòdo che non fa 
onore ai marinai; giacchè, sebbere abbia mano- 
vrato per portarsi fugri,, fu obbligato a gettar 
l'ancora e poi.a levarla di,nyovo. », » .., 

< Vicino alla Piazzolla, dove era stato eretto un 
provvisorio sbarco,. la guantità delle gondole co- 
muni disturbarono il corleggio, che non era stato 
guidato con nessuna, specie di navale disciplina, 
finchè le grida dei gon olierie, sando, essi innal- 
zarono quelle che Byron chiama or musicali voci, 
non echeggiando i versi del Tasso, ‘ma in più 
rozza poesia, savvertirono agli sunie e» gli, altri di 
tener la propria sirada,;t.e,ciòd Keditoredella Gaz- 
zetta ufficiale»dî Vanezia» presel per: applausi en- 
tusiastici. Già altrawolta:imanialiro paese, ac- 
cadde la stessa cosa. Lmìreale comitiva, debita- 
mente scortatà*ahadVa"S. Mtrco"a Fentierò grazio, 
senza dubbio con'moltà Sinteri a \per aver sfug- 
gito i peritoli "di uf’ viaggio ai naltes'è Questa in 
verità sarebbe stat "s6lo‘uti@*dppòftuna gratitu- 
dine, sebbene foss@Vi' statà caftna'èd allora mes- 
sosi l'imperatore sall'artftuà abi sto ‘palfizzo, in 
piazza, le truppe, #fifirond dianzi“à ‘Lui al festoso 
suono di una polka ungherese. Riverenze e saluti 
vennero dopo e così S. M' era ‘sulva' hei sivi do- 
minii ifaliani e la. ‘splendida scefa fh' finiti: Bi- 
sogna però che dica qualche’ parbla ‘dell'a’ parto 
militare della mostra." Not ‘Ho' dai isti 'sotdati*in 
miglior temniRg; RESTA RA TER bg ento, 
più precisi. nelle ‘loro, manoyre de oli au- 
striaci sulla piazze 90Bssi fanno, testimomianza del 
gran merito; del.governatore, militare Gorzkowski 
e dei loro rispettivi uffiziali, 711. verde ramoscello 
posto sui "loro”kepy facèva un piacevole contrasto 
col bianco unifofme,» che: af guardarlossembrava 
così pulito ‘come. ‘Se "fossa" appéna Vefiuto? fuori 
dalla bottega del sarto: ‘Tutte le disposizioni erano 
prese ed eseguite àmirabilmenté; fuorchè nel 
dipartimento della matin, ‘perché, Bonid dissi, 
non si era fatta dientè ‘afteizione all'ordine in 
cui la coda ‘Agla cométa! rappresentata d'afisplen- 
denti balelli*, ‘abveva ‘s6guite impertale galleg- 
giante. ue Cd ti ) " 


dre 
n 


che aveva pagato largamente, per avete "sio 
porité sospesò'Splendidamentà illuîtfimata, se fosse 
stato guardando ai suoi mezzi®wf: Giiluminare il 
Gran Canale, avrebbe avuto la mortificazione di 
vedere tutto d tà, dutora dhe gfisi acceso, 
da un soffio di vento. Ed avrebbe esclamato: 
O invidi Deil voi l'avete spenitdi — E, se ne spen- 


sero molti ie bgolgio E led Ticivanta 


di Olio per Ti 


« Prima di giùfigere sacit punt più importanti, | 


bisogna osservare che del resto,ogni cosa èra pro- 
pizia e Lutto passò bene; ma' essendo ‘Questo Tit- 
gresso dell'imperatore he' Suoisdarffinii italiani, è 
assai più importante che io vi informi dei pre- 
sedti sentimenti poliiei perte peneno splendori 
delle: dissonnè' vestile ti festa/sNod'eredo mbe vi: 


sia qualcuno in' tuua Venezia, sche abbim un .odio 4 èspressero 


personale. versòodar famiglia, imperiale ;s @» verar 
mente sarebbe difficile, odiare, un.imperatore; così 
giovine, cortese*c»., gentile,., no’ imperairige così 
amabile. Si, odia.il, sislema,yRon le persone. Na- 
turalmente i fogli di, Veneia sono pieni di poesie 
adulairiei come un èpitsio ‘8%il podestà ‘Correr 
trattò. meglio che potè, il suo argomento, dicendo 
nel.suo indirizzo a S. M.: « Degnate accettar il 
devoto omaggio, espresso per mi 
e più mila abitanti di Venezia. » 


gio, signor. pod j ii or 
non vedele troppa, i ) 
tiera città gode ed è' fiera di p re 18 Sà 


persona .della vostra imperiale ymaestà,.» avri 
bero potuto farlo conosce edesimi 
applausi che ayrebber p ianajzatim@ 


pubblico giardino e ripresi e più vivamente ripe- 


. tuti.lungola riva de, vi are sù 
] 
atto 


piazza e spegnersi, i Giùù 
e sulle Fondamenta dt Lt 

« Ma dov'è lo storico, ché osa scrivere una 
falsità ? Il ricevimento fu al" dérto Rbpi 


3 


« La città Cra iuminatà, per ordiné, è Nèvitle,” 


SORTI 


s 
A qAgilsta 


| fot litolf Mené delfitudse di diverso genere 
he fio erifbra 'spiegarviy furono scoperte 
‘| dagli eserdilàti ed èsperil'occhi della polizia fran- 


tosto? tia! 


alla Fenîee: Oltreva ‘che; esaminando com. .alten- 
zione il pubblico, il più grande ‘ammiratore.,a< 
vrebbe sempre dovuto discernere un numero im- 
menso di uniformi ‘bianchi e moli palchi, nei 
quali prevalevano le eroci e l'uniforme. Devo:dun- 
que'dire che non ho sentito nè in pubblico nè in 
privato alcun entusiasmo! straordinario. I vene- 
ziani non mostreranno mancatiza di rispéutò. Sono ' 
gente quieta ed amante vell'ofdine; è'si può pus: 
seggiare nella più oscura notte, per lè più. strette | 
contrade, senza'timore di.essèr assassinati o deru- 


bati.: Evidentemente ‘essi accettarono . ciò hcherifu i} 


una conseguenza inevitabile, dopo*la battaglia bdi: 
Novara ; e'son certo chie il giovane imperatore può! 
giraré in: piena sicurezza nellé strette ed' affollate 
vio di Mai eo e LIGA soho ito dartutla la 
truppa: dalla; gearnigione,edaneor meglio ; ma non 
vi futentusiasmo, 16! molti conirappongono,. all’or 
npre della ‘Wisità, nell'opposta bilancia, .l'inevita+ 
bile carezza ‘dbgli oggetti della sussistenza: » 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia, reca una 
leltera di S. M. l'imperatoré FFraricesco ‘Giuseppe’ 
al conte di Bissingeh, con la' quale è condonatò il 
resto della pena a quindici condannati‘, la' metà a 
due, ed.un terzo ad.uno. Spa 

tinti sei, DUBGICILIR | ._'_ 

IÎ ionilore toscanò del 6, che' pare Givenfato(il 
monitore napolitano, pubblica un secondo arficò* 
letto sui moti di Sicilia, che noi ristampiamo come 
quello di ieri. * à ; 

i «Per lettere autorevoli da Napoli si ha la con- 
ferma che il movimento che'era scoppiato in ‘8° 
cilia è completamente represso. rd 

« All'arrivo sul luogo delta PH spedita’ da 
Palermo il, piccolo corpo di malintenzionati” si 
diede alla fuga è fù inseguito fino di boschi èd'aî 

ip x " 


vc Sf sggiunge che  posteribrmente” il fmaggiore 

numeri dèi component fa piccolà banda *d'in- 

sli arresta t0) al eccezione di un'barone, 
neivenni, che ne era il principal conduttore. 

\ « Il'Setondo capo di'èssi, maretiese San Marco, 
già arfestatò, avrobbo tidevato, pel'‘iquanto si \as- 
sicura, un passaporto perchè lasciasse subito la 
Sicilia. i 

« SèBondo lettere di Palermo non rimaneva. ti- 
more'Che simil tentativo fosse! per rinnoyarsi,.é 
non si era ‘creduto necessario qualsiasi rinforzo di 
ttuppe, taritopiùchev% pochi insorti avevan iiro: 
vato Quasi per Litto una decisa “opposizione' negli 
abitanti. » n 

Ora ci si permetta di notare come non si possa 
facilmente spiegare che il marchese San Marco, 
uno déi capi dei malintenzionati, sia stato arre- 
slato è gli sia_ stato dalo un passaporto perchè 
lasci la Sicilia Ikgoverno di Napoli più di qua- 
lunque altroxci ha a i avveder fucilati gli 
insorti, e non ad es: lati in pace fuori del 
regno. Quanio allo ione degli abitanti, sono 
lè solite cose detîè d gi ufficiali,sì che non” 
è necessariorfare commenti. 


i «(fesa Vas 
Notizie, Estere 

i > Reina Sgt + 
Sebbene nel corsa@deglititimi giorni: vénnero 


ps 


tenute.conferènze parecchie fra il eonte:Buo] e gli 
ambasciatori di quopragpnn CE segnarono il 
attato di pace di n non sì" pòssono 


leranto ‘registrare pisuliliiti saddisfaceiti*MCodli- 
uano ancora le 'opimrionenzin tale. 
roposito.ed è difficî are, «ad onta délle 


ontràrie assicurazighi, C0niee quando wetranno 
isse appianate. lea == i n 
' Ls Francia è la RASISROIRO nos ancopa,$messo” 
} progetto giappia nididielia quistione. di Bol- 
rad fascia alla Russia, stat Tocàlità” e ti 
tir ur? argine Sul lago dî Jalpuky lasciando poi. 


el resto al nuoto Na cura di precisare 


confine. L'Austria e l'Inghilterra, come-è ben 


aturgles noficnesvo, emula. affatto di 
li progetti e vefiia i che taditoLil conie- 
Buol'Schiauenstein c egio ambasciatore in 
glese}présso Ja nos Haîîilton Seymonry 


To positiva to da parte dei loro. 
formi. di aderire a tali proposizioni, perehè as-. 
olutmentérinaccettabi nziando la Francia 
e la Russia sc bl è possibile che lx 
cosa Wengasportata dinanzi ad un congresso, e si 
fuappunto*“in tale proposito che negli ultimi 
giorni si ebbe a_notare un vivissimo seambio di 
dispacci fra Vienna, Parigi e Londra. 
e) "Dos "(Corriere italiano) 
Luscltive dp VioomasSo novembre, alla Gazzetta 


e Vonage gricppoio che dietro le indicazioni co- 
là polizia adi Pari @ ha intercet- 

ii pt a id a » furono fatte 
di uesta-polizia diverse yisite domiciliari presso 
i rg qli non, e si aggiunge che 
fusono fatti deglifarresti nto qui come a Parigi. 
Per quanto ho potuto sapere, non dipendono da 


Gase, e quirtomunicate:=L'investigazione procede 
con molta attività. » 


.| Yamenle:a'talè vertenza, dichiarò esso che il'sùò 
| /governo"nom apponeva a queste interroghe alcun 


e al 1812! ma la polizia li fece scomparire senza che la 
tati | popolazionè facessa alcun allo def fp pordisi, gf. È 
3 Velta" vapbie-napoletanò*Misena, di stazione’ a. 
Messina, partì il 28 per Napoli dove doveva pren- 
la Preso conoscenza delle nove commissioni spe- | dere 1000 uomini ed artiglieria di rinforzo. » 
ciali del’ regolamento, dellè petizioni, dell'agricol- |, Al Constitutionnel si serivò dal iessinaisdito la 
turà, del commercio, delle finanze e dogane, della | medesima data: ear 
giustizia,.degli.affari comunali, dell'istruzione pub- |: « Il movimento sì è spiegato în diversi distreui 
blicà e del bilancio. vw! | della provincia di Palermo e di Caltanisetta ; inco-- 
Non vè sulla ‘lista alturi presidente «che appsr- { minciò il 22 novembre coi fermo della diligenza 
tenga alle fraziohì della sinistra, eccetto il signòt | che fa il servizio fra yPalermo, Catania e; Messina, 7 
Kuhne,, consigliere .superiore.alle finanze, il quale | d quattrò viaggiatori'che vi si trovavano! piviva : 
fa parte del centro» sinistro. e presiede. alla com- | cese, ul ‘genovese, un ‘Palermitano 6 n’’vita 
missione del bilanciò. Lé# camera’si è ‘aggiornata | niese, nome anthe' il ‘conduttore, ‘dovettero: scena |: 
a sabbato prossimò. — —_ sari ‘| dere dalla vettura, mentre gli insorti im mumera di ;i 
‘Ia debbo'aver già notato (è del resto' cosa nota | circa sessanta e comandati dal barone Bentevegni. 


‘glusta-it regolamento) che<il presidente evi wice- | Visitavano la carrozzae ne | 


presidenti delia. seconda camera primarno- |: postald.‘f Viaggiatori furono ù 
minati per un mesé, e poi per tutta la sessione.!. | Pàlèrmo, senza essere stati del resto, svali 4 
da #4 9 (Indép. Belge.) che fosse 'fatto'Toro subire attivi 

mento; 


i DANIMARCA socug 
; Si legge nel Corriere italiano : 

« Sull'intervento della Francia riélla quistiohé 
dei ducati-veniamo‘a rilevare ulteriori «particolari; 
i Nella conferenza’ che. l'imperiale ambasciatore 
francese pressi la nostrà corte, barone! de Bonr= 
%ueney ebbe col conte Buol Sehauenstein relati= 


« Nella notte del 22'al 23 novembre il governo 
siciliano informato. di ‘questo ‘avvenimento; feca! 
escire da-Palermo due battaglioni di caccigtori!è | 
a piedi sotto il'eomando del generale Guyon, la | 
domeniga‘ 23 ‘due squadroni di' cacciatori a Gal’ | 
vallo “e'una batteria d'artiglieria di montagha fu- 0 | 
rono pure inviati contro gli insorti. Dinanzi a‘ | 
tali forze Superiori questi dovettero” fuggire TAT 
sciando indietro altuni prigionieri; ma il.28 ut 
corpo di 800 nomini spediti da Palermolciroénad È, 
Cefalù ove:si' erano .ritirati e s'impadronì della... 
ciltà senza trovar resistenza. » 

FRANGCHA 
(Corrispondenza particolare dell'OrivionE) 
Parigi, 6 dicembre. 
La radunanza dei plenipotenziari in conferenza è 
il solo fatto rilevante che ci offre attualmente la po- 
litica estera.In quanto alle turbolenze di Sicilia qui > 
si crede pochissimo alla loro gravezza.L’opera del: 
congresso dunque non awrà per ‘questo lato:mag- |> 
giori difficoltà.a superare. L'Inghilterra si Iusinga 
M TURCHIA di dominare col mezzo della sua influenz si 

La quistione del' Montenegro colla Turchia «tro- | meno per quanto si dice, ma fo credo pid 96: 
vasi tultora nello stadio delle trattative: Non che| babilmente che questa lotta d’influenza si sosterrà, 
vogliamo con ciò dire che essa-non venne: appia- | fuori ‘e prima del congresso, il: quale non»«sarà 
Nata in. massima, ma che si stanno fissando le for= |' riunito se non quandò tutte le Quistioni “saran 
malità ‘da darsi ‘all’atto di appianamento. Quanto | definite ed’ al’solo, oggetto di registrare le dedî- 
poi risguarda Il progettato viaggio del principe | sioni. Ù \ A sima allab 
Danilo a Venezia, onde complimeniare sua maestà | Si ‘attende lord Glarendon per i primi giornî? 
l'imperatore, veniamo a rilevare nulla di positivo | delle conferenze. ESE bi aan 
essersi deciso peranco im proposito: Da qualche Il Moniteut ha delle holizié di Sicilia, di ui 
tempa cessarono le scaramuccie al confine* turco | non vi parlo giacchè potete vederle voi ‘medesimi. 
fra i montenegrini e gli albanesi; ciò devasi ascri- | Contiene poî ùna langa-lista di persone autorizzate 
vere più-che all'influenza dei: rispettivi.goyerni | a portàré decorazioni estere, e fra queste “ri tot 
alla rigidezza dell'attuale stagione autunnale.» signor Merruan segretario generale “dena prefet 

Corr. italiano) tura della Senna,insignito dell'ordine dei-SS. Mau- 
rizio e Lazzaro, distinzione cheiayrà meritato «in; ") 
occasione del viaggio' del vostro sovrano ‘a Parigi!’ 

Il signo Mirès tornd dalla Spagna'dove con- 
chiuse un prestito di 75 milioni di franchi. Lo sî 
dice. molto soddisfatto. della sua operazione. In 
generale i. prestiti sono. molto vantaggiosi, ma 
questa, volta il signor Mirès assume il-3.0/0 ii { 
franco,,,e questa bassezza'dellcorsò lasdia sicufa- |. 
mente un largo margine pel collocamento dei 
titoli. In altre imprese il signor.Mirès non potè , 
riuscire a toglierà di mano ai'sîgnof Rotiischild le, 
miniere, d'Almaden come se ne,era lusingalo,, 


carattere.uffiziale 6 che non.avevano altro scopo 
fuor di'quello*di ‘una. precisa cognizione dello 
\stato della cose.-Il.conte:Buol Schauenstein, dopo 
\ tale dichiatazione, diede al barone de Bourqueney 
iutte le spiegazioni necessarie. Questi inviò it'ri- 
sultatova' Parigi ‘ed ora assicurasitdà fonte di solito 
bene informata che il gabinetto delle Tuileries fi- 
spose at'edhie Molike essere risoluto di rifiutare 
la sua mediazione nella verienza sorta, in base alle 
intenzioni del gabinetto diCopenhaguen, essendochè 
i trattati ‘esistenti non permettono una mediazione 
quale la'intende.il governo danese 6 come fu ehie-‘ 
sta a Parigi.» ta 


tit 


par »® s DI 
Notizie Ultime 

Il Moniteur reca le. seguenti notizie della Si- 
cilia, prese da una lettera da Palermo 28 no» 
vembre”: = 4 - 

« Scoppiarono turbolenze in Sicilia. Per la. dif- 
ficoltà delle, comunicazioni non si può detégmi- 
nara-l'estenpsione di un movimento che “ora è 
appena incorainciato; ma pare che nella prowincia 
di Palermo la*pronta comparsa di truppe suipunti 


a l’uomo «a ‘cavallo che serve di scoria alla dili- 


dove.Ja tranquillità fu turbata abbia già assicuréto 
il trionfo del governo. I seguenti sono î particolari 
di ciò-che avvenne il 22: Alla'sera di questo*giorno 


Queste miniere devranno andare al pubblico in- 
canto ed i concorrenti sono molti," “ * n è ee 

L'imperatore si mostrò ieri a cavallo în abito 
borghese sui boulevardà. .La sua salute pare che — 

enzà dà Palermo ‘a Messina si preparava a far | Si? eccellente. iù Nesi: 
prg la ‘barriera- che oh ponti fra Là borsa Tu anche meglio di idri. Nella comlisse” 
Bellefrate e Mezzojuso a circa venti miglia da Pa- però sî segnarono molte considerevoli derezioni. 
lermo, allorquando si vide esposto ad una seariéa La perdita di queste bancherottè si fa ascendere 
di armi “da "fuoco. ‘Credendo di aver a fare don | ? Più di ùn millione è si indicano vari courtier © 
briganti-pîès6 la fuga efece tornar indietro la | he sarebbero spariti per impotenza a pagaro. |... 
diligenza, Foquestd momento il sindico di Belle- | | Bel resto è questa la fine ordinaria delle grandi, , | 
frate venne»informato ‘di ciò che era accaduto; 


crisi della borsa. 1 movimenti bruschi e conside- 
mandò subito un distaccamento. della guardia revoli recano sempre qualche sinistro che perd © 
campestre per. toglierè gli impedimenti alla bar- non influisce sulla condizione generale degli affari. 
riera: ma le--guardîe campestri si videro assalite | Si Parla seripre del progetto della jcafsa delle 
da una “sessentina “d’insorti;. dei “quali veriti al- strade ferrate. Chi la vincerà? Rothschild? Pereire?, 
meno erano*a-cavallo,e doyetterò ritirarsi dinanzi! : 


Nessunò lo sa. SERA 

allo forze sUpèriori. — Se non intervengono nuove modificazioni i 

o Appenassi ebbaFEnSrtahzi di questa Selfa="| potenze saranno così rappresentate ‘dl Nuovo con- 
muccia; il-governo siciliano prese delle misure | gPess0 di Parigi: il conte Walewski per la Fraticia, 
per estinguere nel-suo nascere un -tentativo-d’in- | !ord Cowley per l'Inghilterra, îl barone Aia 
surrezione che poteva compromettere la tranquil- | Per l'Austria, il conte Risseleft. per la. Russia, il 
lità pubblica, e fotse‘impediré 1è comunicazioni | Marchese Pes di Villamarina ‘per la Sardegna a 
fra Messina e Palermo: Furono direite delle truppe Mehemet-Djemil-Bey per la'Turchia. Si dee” però 
coniro gli insorti, e questi citcondati in un'boseo | che Îl signor Brunow potrebbe prendere, eccezio= 
dovettero lasciare, ‘sedici prigionieri ‘rfelle mani palosonta fi posto del signor di Kisselefl. (i. sè 
dei soldati. ©“... È ; i TN 

« Una parte degli insorti era però riuscita a 
fuggire dal ‘lato di Cefalù sul littorale, fra Mes- 
tina è Palermo, a (40 miglia da questa ultima 
città. Ottocénto' temini- furono tosto imbarcati s0- 
pra una;nave' da.guerra per. inseguire nella loro 


Bispacci elettrici priv. 


aes sare 
AGENZIA STEFANI ts 


ritirataigli ultimi resti dell'insurrezione. Le truppe Le uitime.riceyutesper.la via di la 
dopo essere: rimaste per tre ore in‘osservazione | SOno-In data del 3. $i wi sola Pe 
dinanzi alla città, “vi entrarono senza incontrare |  Tuitto ‘eravtranquillo.» +». DIS calle 


Azioni del credito mobiliare: 1615. .., 
Strade ferrate austriache 822. 


Strada ferrata Vittorio Emanuele 619." VA 


resistenza. i 
«Oggi la strada fra Palermo e Messina è di 
nuovo libera e il corriere ha potuto riprendere il 


porvitibueiiionizo sein ___Borsa di Parigi del 8 dicembre. 
« Messina, 29 novembre. Nonostante l'agits- Im conianti In liquidazione 


zione naturale prodotta a Messina dalle nòtiziefdil | Fondi fràndesià» . «7% eWr x 
Palertd, Leti è tranguilià. La polizia petò ha | 3 pop NETTI “he s 00 
creduto dover prendere alcune. precauzioni; i | 4 { 99° vedi; 

posti furono raddoppiati e moltiplicati, ma‘nòri ha 4’ Fondî pietmont: f 
avuto luogo ‘ancora altum'arresto; * > «ne 5 p.050:1849..., 92. è, 
| « Si dice che a Catania siansi ‘affissi sui. muri do 1853. 56.50 
degliseritti. colle parole: Viwa,il principe eredi. | CONSOlidati ing. _—* 
tario! Viva la libertà! Viva la costituzione del’ > ae 


pvacarn@ 


.° DELL'ACQUA 
‘MAESTRO DI LINGUA ©“ 
“INGLESE E TEDESCA 


1 Via Belvedere, 15, piano î°. 
Dirigersi ivi dalle ore 2'alle 4 1/2 ‘pomeridiane. 


ist 


Vedora"FFOURRAT è COMP. 
Hanno, trasferto la loro manifattura e ven- 


ditaGuanti'nel.R. Stabilimento dell’Albergo 
di Virtày:piazza Carlina, Ni.1. 


Pons 
| CANAVERO GiusePPE 
 BAPOMASTRO,DA MURO E FUMISTA 
! . Toglie il fumo ai camini con guaren» 
tigra.dell’esito e non riceve il pagamento 
I che dopo. lunga prova. Tiene. negozio di: 
staffe; di. Franklins.,. di Potagers.econ 
mici e, ridnce anche \caloriferi di ogni 
sorta. — ll suo negozio sta in faccia alla 
potaa della chiesa dei Gesuiti, via del 

eno, N. 3, yicino a Doragrossa. 


è 


22% 


xè {|} LINGERE ha trasferto 
Mi ) CONSTANCE il suo laboratorio in 
casa Dumontel,:sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9» 2 
| n questo laboratorio si assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
sl per uomo che per_donna a prezzi discreti, 
e sì guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del'lavoro. DEARC 
| Sì assumona pure commissioni! per cor- 
redo di nozzé sia perla città che perla pro- 
vinieia; fattura evfornitura}a piacimento di 
chi volesse onorare. de? suor comandi. 


LIPRCILIRE AV ata 


PACE i at 
À( li A LUSTRALE per la toeletta dei 
capelli, per abbellirli,' 
impedirne la caduta, prevenire e ritardarne | inca- 
nutimento: La sua :azione; yivificante. e ripara- 
trice conserta ;al cuoio capelluto la sua normale 
elasticità. Essa calma i pruriti e fa scomparire 
le pn grasse e farinose della testa‘ — Prezzo 
| della boccetta fr. 3 75. — Deposito generale alla! 
Ì farmacia Laroze, rue Neuve des: Petits- Champs, ‘26, 
a Parigi — Deposito negli Stati Sardi per, la ven- 
dita all’ingrosso, ed. al minuto presso 7 Uffizio 
figarale ‘d’Annunzi, via B. Vi degli Augeli, n. 9, 
brine. —Veridesi' pure presso i signori : Torino, 
-Bonzani farm.:; Genova, Bruzza: farpi.; Alèasandria; 
Basilio farm.;.4Yovara, Caccia farm,; 7” ercelli, Berto, 


letti farm.; Casdle, Bava Sarm.; Intra, L. Caccia farm. 


ia 


CREMA DI TURCHIA. Questo prodotto, inico; 
i. ; Na i benefico, | dovuto] alle 
dotte ‘investigazioni della, celebre. fu signora MA;-ha la 
maravigliosa viriù d’imbiapcare ia carnagione, rendere 
morbida la pelle, darlé del tuono e della freschezza , dis 
siparè i bitotzoli e far scomparire P'abbronzimento dél 
sole ed ogni sorta di macchiè dal viso. — Prezzo fr, 6. 


ROSSO DELLA CORTE 


Prezzo fr. 6. 
, ACQUA DI NINON il cui uso ‘ha per effetto si-'|' 
9 curo di ravvivare è ràsso-'|" 
dare le carni, dissipare e prevenire’ le rughe. — Prezzo 
| fr. 6. — Dirigersi'a Parigi .allasola madama Chantal, figlia 
della fu signora MA cui successe, rue Richelieà MA 
negli ammeszati. — Unico deposito in Torino presso 1’ Urr 
FIZIO GENERALE, D'ANNUNZI, via B. V. degli Angeli; N. 9. 


Genova presso Brutsa ; Novara presso Caccia. 


ro TIZI AZIZ 


PASTA PETTORALE DI LIKEN 
UTILE NELLE TOSSI ED AFFEZIONI DELLA GOLA 


composta dal farmatista Cerruti, via' di Po, 
accanto al ‘Caffè Nazionale. —'Si vende in 


scatole a. cent. 80 cad. 


colorito ammirabile 
della carnagione; — 


| DI: FEGATO DI MERLUZZO 
sh: ul Ì 

I co dol dottore DE JONGH dell’AJA 
Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 
| sari dell'olio page dg del dotiore De Jong abbia tn 
sì breve tempo ‘così altduiente intétèssato il pubblico), 
ron ostante’la concorrenza e le prétensioni di altre specie 
di Otio di Fegato egualmente»esibite all'uso della inedicina. ,. |. 
Non passa. giorno che: non aggiunga qualche nuova testi- 
monianza medico-scientifica alla sua superiorità. Non ha 
quari ‘ancora il dottore LetheDy, distinto chimico e me- 
dico all’Officiò' Sanitario della città ali-Londra, fede plauso: 
anch'egli alle loi tributate all'Olio del dottore De Jongh_ 
dai più celebri medici d'Europa, Lo dichiarò puro, senza 
gi ione: artificiale , . e dotato - massima, 
virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
e la sua superiorità sépra.ogoi altro mezzo nelle affezioni 
catartose e gottose, e specialmente in ogni 


} 


| è di ghalattie serofolose, è oggidi generalmente rico- 
iuta ‘dbi’più distinti pistici (1012, $ a 
| Sola dit crastana bottigila L. 4 50) 


I 


Depositi in Torino: Via B. V. degli Abgeli i. N.010; 
lattiero _ Parutacia Bonzani, via Docagrossa, N. 
NB. Il Siddetto"tlio 8 veudeto con ‘privilegio 
esclusivo. accordato . dal’ dottot JONGH, nei soli 
due depasiti qui sopra indicati.” india 
(its: DE ig oi 


ATIVO 


111827 


DEPUR 


(e 


‘| non contenendo: verun 


aa: 


‘8| igienica, infallibile © preservaliva, guarigione profita È 
© sicura delle malattie recenti e ehoniché, ed avendo, 
resistito al Cupaibe. ed al Cubebe; cura facile da 
eseguirè in secreto ed in'yiaggio”, Îl euì effetto è 
altrettanio più sicuro che viene più prontamente im- 
piegalo. Si [rova.in tutte le principali farmacie del- 
l’universo. bo 

Per. le spedizioni dall'autore; a Parigi,, rue La- 
fayetté, 35, ed a Nizza farmacia Danmas. Depo- 
siti : Alessandria, Basilio — Aosta, Gallesiò — Asti, 
Boschiero — Casale, Oglietti — ‘Cuneo , Forneris® 
— Genova , Bruzza — Mortara, Sartorio —Tos 
rino; Bonzani, Barbiè , Cerruti , Depanis.; Florio, 
Nieolis, Tacconis. — Prezzo L. 6, 
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più seconda 


del loro effetto dannosi 


tasinie ateo) [sg suna 
SIERRA ein, 
tta delle d Î 


trio 
dicità 
usso tanto «criticamente 


LCA 
ito 


del DIRIRIO 


Balsamo cordiale di Siyriacumi Specifico 
meraviglioso per rinnovare le forze vitali. La sua virtà di 
rendere il vigorealle persone in ogni caso di debolezza @ 
accertata da migliaia di attestazioni: inestimabile per lo pet 
sone allette d'impotenza, la sua influenza, guarisce smmedia- 
tamente i trethori, il mal di testa; gli svenimenti, i dolore 
di qualunque genere, ogni sorta d'irritazione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, d'indigéestione del pi forte grado a 
d'abbatemento de' sensi. e rende gli.ammalati al godimento. » 
compisia della salute e delle forze fisiche.__Prezzo L.15 ha, 
bocc., oTa quadrupla quantità in una bottiglia per L. 4640, 

Essenza estersiva concentrata, rimedid'in 
tisifilitico per purificare il sangue, Prezzo L. 45 50 la boc- 
cetta, o la quadrupla quantità în'una bottiglia per L. 46 40, 

Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono, il rimedio più efficace per.le 2flezioni nervose e di ste- 
maco; esse ion impediscono di attendere ai propm ‘affari 
eccitante, + Prezzo delle scatole 


k medici consulenti, Be, 


contro vaglia 


del suddetto uffizio. 


L.350—5 75 — 44. i 

I suddetti ‘medicamenti ‘20n0 atcompagnati. dal luniglia e 

dettagliate istruzioni in italiavo esi xendono dal farmacista 

Boxzani, ria Doragrossa, N. 9, Torino. 
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AVWISO 


Deposita.. delle ACE A UIDULE MAR 
ZIALI,.DI S, CATERINA, Rae eneri in 
azione a quelle di Pyrmont, dì Driburg, 
di Schwalbach,.di Spaa, di Aix, diS' Mau- 
rizio di Recoaro, ccc. 3.4 


Presso; la farmacia Riva, Palazzi, piazza 
del 'Teatro alla Scala; N.,1825,.in. Milano 


Nella stessa farmadia*tfovansi pure leacquemi= 
nerali‘màturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi; 
Valdagno ;-Gabulliane ; Tariavalle.,,8a Omobono , 
Challas, Castrocaro, Sales, Adelaide ip Hi Hibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Ulinan ‘ 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè lutti quei medi- 
cinali stranitri chè godono maggior riputazione 


{! 


ROD DI SALSAPARIGLIA TODURATO" "10" 


Guarisce radicalni@nto Te affeziodi cutanee, le erpeti,'i 


‘Doposito ia 1 [ b 
Falesti — Poghèra, Angdlori. 


quia li i si 
fiori bianchi, le malattie.seerele recenti.e èroniche,, 


20 Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L:'8. TI. 1/9 Li 450. "ot »oib > 
prato gita farmgria PUSBLLI, via-S. Ergmeesto d' dsvifi 3° 
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1! liberta 
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| affrancato all'indirizzo del; Direttore dello. stesso 
| Uffizio. n a 
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Si. vende all'Ufficio dell'opinione e presso” 


| 


i principali librai: 
nd 


RMB SUE MAR NERO > 


(Ossia 


IH di Russia 
‘E LA SUA CORTE 

SCHIZZI STORICI DI TEODORO MUNDI 

Traduzione dal Vedésco di P: Pevenerii 

; Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne; riporliamor il seguente indice dei capitoli : 
Ai lettori Prefazione: dell’autore> 1 La. su- 


| premazia della .Russia,sul Mar Nero. — II. Cate- 


Tina ALe i, suoi favoriti. — Ill. Potemkin. — IV. 
«Voltaire e le idee di deminazione universalé dell 
«Russia in Orienie. — V. La paee di Cainargit — 
sommetlie dell'imperatrice Caterina JI per fe- 
steggiarè le. vittorie sui turehi.0— VII. Sviluppo 
delle'ideèsdi Pietrocil:Grande-sul trono«degli zari, 
e ildisegno; della. .dominazione. greeo-russa. — 
VI sr iralla conquisp della (pepoa. Ar 
premaziarde j a A L' impée 
Tatore Giuseppe, Il a DISIFOnUER iL Wisità Bei 
principe di Prussia Alla sorte di Pietroburgo. — 
XI. ‘Lò conquista dell Crimea — XI. N viaggio! 
trionfale nella: Tadride. — Xi Ultimo desiderio: 
di Potemkin ‘intorno ai disegni della Russia: — 
XIV. Semi esconeime dele dominazione universale 
fissa, $ a 
Medianie vaglia. postale. diretto all’ ufficio. del- 
l'Opinione per. il suddetto ‘importo di L.3 50 
volume sarà spedito franeo ai eommitenti in pro- 
vincia. pi i; 


SOR DIT AFORTATOCE d'ABRAHAM 
D'AIX-LA-CHAPELLE 

‘CONTRO LA SORDITA”: 
o ‘Quesl'istromento laseabilé edi ‘ùn uso facile su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione to- 
Nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
Nell’udito. Alla comodità uwpisce la eleganza: è 
loggiato all'orecchio,,e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un eentimetro ‘di 
diametro; eionondimeno egli opera con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende-le;sue funzioni; quindi quelli che se ne ser 
vono. possono godere di,una conversazione. gene- | 
rale.senza quel rombo she ordinariamente soffrono |" 


sordi. TR 

Unico deposito, negli Stati Sardi presso l'U/ficéo 
Generale d'Annunzi, via, Madonna degli, Angeli, 
N. 9. i ‘ ) 


Per ogni paio munito del suo astuceio: 


In oro dn o Li. .38 
In.i\argento: dorato 53 1,28. 
Ih argento 3 » 18 


Spedizione nella: Provingia, contro. vaglia postale 


Do 


Ore 6 00, 8 4 


per Arona. 
per Alessandria 


1” ORARIO + DELLE PARTENZE. 
dei convogli dì tutte le strade ferrate sarde 
| conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


t 


Da Torino ‘a GENOVA 
: Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00, 40 00, 44.50 at. — 2 50,3 00 pom. 
Purtenze:da Alessandria per Genova 
Ore 3 50 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 40, 10.00 ant. — 2.40, 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Torins 
t 111 /Ore 5.00 antim, 
na Genova LA VontRi 
Partenze da Genova 
Ore 708,9 18, 11 20 ant. — 4 50, 4 00,7 20 pom. 
Partenze da Voltri 
d, 40 25 an — 42.50, 5; 6 20 pom. 
Da Genova 4 PowreDbèiMo | < 
Partenze da Gensua > 
Qre,$ 40,ant, — 1.00 pom., > 
io Partenz mo. 
0re 8/00 al 8 80 pone 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore £ 30,,9.QB ant. — 12 50, 6 50 pom. 
7 Partenze da Arona 
Ore 550, $ 45 ant. — 12 15, 3 $0 pom. 
Da Mortara a Vicevamo 
c Partenze da Vigevano 
Ore 3 40, 9 50 ant. — 4 15, 8 00 pom. 
Partenze da Mortara î 
Ore 7 10, 10 50 ant. — 2 33, 7 B0 pom. 
Da Tonino a Cunro s 
Partenze da Torino 
Ore 6 45, 11 15 ant. — 8 30 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 6 4, 1115 ant: — 50 poi! 
da Saviano U SaLutio 
Partenze da Savigliano 
Ore 8 17, 12 47 ant.‘ 7 02 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 7 24, #4 Bi ant'— 6 06 pom. 
DA Brà A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 7 26, 11 386 — GAM ‘pom. 


Qbiasi 


pisano +11 


: { 


Partenze du Le vegatro=. dest 
Ore 8 07, 1237 ant.—6 82 pom: 
uit Da Tonno à Suse 


} Partenze da Torino i 
Oro 6149; 10 50 ant:—2,00, 8 45 pem, 
Partenze da Si 
Ore 6 45,,10,5% ant. — 208, 8 50 pom.” 
uDa,Tontxo d Pisxnoto 
lle [Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12,00 ant. — 5 18 pom. 
i Pantenze da Pinarolo 
Ore $ pom. 


$ 20 ant. 7-2 10,7 20 i 
niCorse,straordinarie nai soli giorni fostivi 
da, Torino,ore.9 ant. — da Piaerolo ore 8 30 pom 

FERROVIA VITTORIO EMANGELE 
Da A1x-LES-BAxNS, 4 Sarr-JrAx Dr MavntenDE 
Partenzi Aiz-les-Bains 
gr dit = 42 50. 4 85, 7 60pos 
Partenze da Saint-Jbah de Maurionne 

©re 8 40 antim. — 400. pom... 

DA Tonino A Novana rr Wenoetta 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 15, 11 0bant.—5 23, d 415 pom. 
Partenze dn Novara per Torino 
Ore.6 50, 12,05 ant. —-3 40, 6.30 pom 
Da Pisrta a Sanroma” 

.. Pertenze da Biella... 

Ore 6 55,41 45 antim.— 6 08 pom. 

‘ji Partenze da Santhià 
Ore $ 30 antim. — 4 3%,7 30 pom. 
Coincidenze per de ferrovie dello Stato 
Ore 11 05 sot. — 4 46, 8 30 pom. 
n.9 45 ant. — 2 50, g 30 pom. 


Si vende presso l'Ufficio dell'opinione e dai 


prinoipali librai;: ” 
INTRODUZIONE: 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di'& &'GERVINUS 


traduaione dal tedesco di Pi PEVERELLI 


Prezzo L.:2 ‘50. 
Questo libro. che,espone in modo chiaro e 


succinto la.situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritte prima della guerra, trattadella 
questione ‘orientale don'singolare acùme e 
previdenza, e acquista. maggiore interesse 
perla pubblicazione del'1° e 2°volume della 
storia del secolo XIX dello stesso autore, dei 
quali si sta pure preparando la traduzione, 


alan ‘Sono da. 


o 


1937 
alla lo c 


ScHOLAegdi F gsè ps 
-  LEVENIN 
| PORSONIS AREA, I RZ BAIA 


ì 


rimettere pena 
e nd | presso EUfficio dell’OPINIONE 
DEL SANGUE |. L'EXPRESS | 


Tip. dell'OPINIONE dizetta, da G. Canone. 


ib sing 
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